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Botta e risposta
tra vice presidente
e l’opposizione

Silvano Godani

Pittore, scenografo, cera-
mista, decoratore, illustra-
tore. Così, per sommi capi, 
il critico Germano Berin-
gheli nel Dizionario degli 
artisti liguri presenta Ema-
nuele  Luzzati  (Genova,  
1921-2007) riassumendo 
i campi artistici con i quali 
il suo talento si è misurato. 

A  testimonianza  della  
grande qualità del suo la-
voro, dotato di una cifra 
espressiva inequivocabile 
e originale espressa in ol-
tre quattrocento scenogra-

fie per la lirica, la prosa e il 
balletto,  cade  opportuna  
la bella mostra «Emanuele 
Luzzati  –  Una  fantastica  
collezione»,  allestita  con  
opere perlopiù inedite dal-
la Galleria GulliArte, in cor-
so Italia 201r., aperta fino 
a  domenica  26  gennaio,  
mattina e pomeriggio, lu-
nedì escluso. 

Una  ventina  di  opere,  
quasi tutte di grande e me-
dio formato, tutte origina-
li perché parte della colle-
zione privata di un amico 
(anonimo) dell’artista. 

La  scelta  è  focalizzata  

sul periodo in cui Luzzati 
si dedicò ai cartoni anima-
ti, che davvero erano tali 
perché si trattava di sago-
me di cartone mosse ma-
nualmente su fondali del-
lo stesso materiale, un po’ 
come nel teatro dei buratti-
ni. A cominciare dalla bel-
la locandina, si incontrano 
così disegni, tele, collages 
in un poetico percorso che 
attraversa «L’Italiana in Al-
geri-C’erano  i  tre  fratelli  
Nasoni-Le  avventure  di  
Marco Polo-Pulcinella e il 
pesce magico-Alì babà-La 
donna  serpente-Il  flauto  
magico-La  ragazza  ci-
gno-La gazza ladra, dove 
l’artista sa diffondere con 
leggerezza  il  messaggio  
che il Male, per quanto per-
fido (e Lele, ebreo, lo cono-
sceva bene) finirà sempre 
male.—
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la mostra alla galleria gulliarte fino al 26

Luzzati e i cartoni animati
una passione in 20 opere

appuntamento oggi tra corso italia e via paleocapa dalle 9 alle 19

Torna l’Epifania degli animali
un aiuto per cani, gatti e non solo

Raccolta di fondi per le cure,
ma anche di cibo per le bestiole
che non hanno abbastanza
da mangiare: in offerta 
gadget e calendari

Alessandro Palmesino 

La Croce Bianca di Savona di-
ce no - o almeno chiede una 
pausa di riflessione - alla rivo-
luzione delle Pubbliche assi-
stenze. E soprattutto le ragio-
ni del bando di gara europeo 
manato dalla Regione, per il 
servizio cosiddetto “interno”, 
cioè i trasferimenti non in ur-
genza dei malati tra gli ospe-
dali di una stessa Asl. Bando 
uscito, a sorpresa, il 19 dicem-
bre. Il servizio attualmente - e 
storicamente  -  viene  svolto  
dalle Pubbliche assistenze riu-
nite tra Anpas (Associazione 
delle  Pubbliche  assistenze),  
Croce rossa e Cipas (Consor-
zio  italiano  Pubbliche  assi-
stenze, meno presente in Li-
guria). Le quali, nonostante 
le rassicurazioni dell’assesso-
re Viale,  non hanno troppo 
gradito, soprattutto perché la 
legge regionale in merito non 
è ancora stata approvata dal 
Consiglio regionale. 

«Pensiamo a un ricorso al 
Tar - assicura il presidente del-

la  Croce  Bianca  di  Savona,  
Giovanni Carlevarino -  per-
ché  non  comprendiamo  la  
fretta di emanare questo ban-
do quando la norma ancora 
non è stata approvata». La ne-
cessità del bando secondo Via-
le è «evidente per via della 
sentenza del Consiglio di Sta-
to che nel febbraio del 2018, 

in riferimento al caso dell’Asl 
5 spezzina, ha affermato che 
il servizio interno va messo a 
gara. Non possiamo ignorar-
la né aspettare oltre». Viale ri-
corda che nei mesi scorsi e an-
cora il 24 dicembre e il 2 gen-
naio ci sono stati incontri con 
l’Anpas e le altre associazioni 
«che  sono  informate  e  che  

non vogliamo assolutamente 
depotenziare. Dobbiamo pe-
rò  rispettare  una  sentenza.  
Per questo vogliamo una leg-
ge  regionale  in  merito  che  
venga approvata all’unanimi-
tà». Ma l’unanimità non c’è, e 
le opposizioni non hanno an-
cora dato il loro via libera, an-
che se l’assessore insiste assi-

curando che «sarà approvata 
entro gennaio». 

Resta da  capire l’urgenza 
del bando: «Andava comun-
que fatto, non ha nulla a che 
spartire  con  la  legge,  sono  
due binari  diversi», afferma 
Viale. Ma Carlevarino non è 
convinto. «Da un secolo sia-
mo un punto di riferimento 
per l’assistenza ai malati. Per 
noi un malato è tale anche se 
deve spostarsi da un ospedale 
all’altro, non solo se ha biso-
gno di cure urgenti. Non com-
prendiamo questa fretta ed è 
per questo che vogliamo vede-
re bene la legge regionale e ca-
pire come dovremo adeguar-
ci. Bisogna anche sottolinea-
re che le Pubbliche assistenze 
fanno conto sul volontariato: 
se il servizio andrà a gara, mi 
sembra abbastanza ovvio che 
costerà ben di più a un’azien-
da organizzata e con dei di-
pendenti. Inoltre, anche se la 
Regione non ha mai messo in 
dubbio il nostro ruolo nelle ur-
genze, vorremmo capire che 
cosa ci resterebbe di altro da 
fare, e, mi si permetta di dire, 
se si intende ridurre l’impe-
gno delle Croci, lo si dica chia-
ramente e da subito». Questo 
anche  perché  nella  norma  
prevista da Viale si qualifica 
anche una categoria di servizi 
“di confine”, i cosiddetti “ser-
vizi  qualificati”,  che,  spiega 
Viale, «potranno essere dati 
in affidamento, caso per ca-
so». La vicepresidente della 
Regione insiste sulla necessi-
tà  di  questi  cambiamenti,  
«che non abbiamo voluto né 
desiderato ma che ci sono sta-
ti imposti, e che comprendia-
mo come possano spaventare 

le realtà che vengono coinvol-
te. Ma siamo noi i primi a vo-
ler riaffermare con forza che 
il cammino è iniziato e conti-
nuerà insieme alle Croci e a 
tutti gli attori coinvolti per go-
vernare questi cambiamenti 
nel modo migliore».

Al momento, Anpas Ligu-
ria si limita a confermare la 
“perplessità” rispetto all’ema-
nazione del bando ma anche 
che eventuali ricorsi saranno 
decisi solo a valle di ulteriori 
incontri con la Regione. —

La Befana degli animali dell’Enpa torna per la 30 esima edizione

Volontari della Croce Bianca di Savona su un’ambulanza  PUGNO

l’assessore viale: «legge e nuova gara sono due cose diverse, ci atteniamo alle disposizioni nazionali»

Bandi di gara per le ambulanze
La Croce Bianca: «Un errore»
La Regione ha emanato l’atto il 19 dicembre, ma la legge è ancora da approvare
Il presidente Carlevarino: «Una fretta incomprensibile, vogliamo capire perché»

Mario Schenone / SAVONA 

Secondo una tradizione or-
mai rodata torna oggi a Savo-
na la Befana degli Animali. 
La manifestazione della Pro-
tezione Animali savonese è 
ambientata, per la trentesi-
ma edizione,  come sempre 
all’angolo tra corso Italia e 
via Paleocapa. Dove, dalle 9 
del mattino fino alle 19 sarà 
presente una simpatica Befa-
na, con tanto di scopa e con 
un cesto colmo di caramelle, 
per la gioia dei bambini. 

Nello stand dell’Enpa gran-
di e piccoli possono trovare 
una selezione di gadget, co-
me le ultime copie del calen-
dario Enpa 2020, da muro e 
da tavolo, e anche graziosi e 
utili portachiavi a forma di 
animali.  Ma  soprattutto  è  
possibile  portare  materiale  
per far fronte alle quotidiane 
esigenze degli amici a quat-
tro zampe, o a due ali, che 
l’Enpa  soccorre  e  ricovera  
nel canile di Cadibona, nel 
gattile di Albissola Mare, nei 
reparti di cura dei gatti, e del-
la fauna selvatica, in via Ca-
vour. O che gli altri volontari 
accudiscono nelle colonie fe-
line nei cortili e nelle vie citta-
dine savonesi. Per i cani del 

canile, e per quelli di proprie-
tari  indigenti,  servono  so-
prattutto scatolette di carne. 
Per i gatti occorre invece cibo 
molto appetibile in formato 
mousse, o paté. Che vengo-
no utilizzati soprattutto in in-
verno per i mici con varie for-
me di  raffreddamento,  che 
vanno stimolati a mangiare 
perché, per l’affezione respi-
ratoria,  non  sono  attratti  
dall’odore del cibo, e rischia-
no di diventare sempre più 
deboli. Per i gatti giovani so-
no utilissime le scatolette pre-
parate per loro e chiamate 
“kitten”, che si trovano nei 
negozi specializzati. I gattini 

mangiano anche le crocchet-
te. Per i gatti liberi delle colo-
nie feline di Savona e della la 
provincia, accuditi da volon-
tari e tutori, servono invece 
scatolette di carne di ogni ti-
po. Per gli animali selvatici 
sono utili prodotti come latte 
in polvere per cani “Esbilac” 
e per gatti “KMR”, adatti per 
l’allattamento di ricci, coni-
gli selvatici, scoiattoli, e altri 
mammiferi. Sono poi ben ac-
cette offerte libere in denaro 
per l’acquisto di  farmaci,  e 
per pagare i veterinari. «Tut-
ti gli acquisti sono gravati da 
Iva al 22%» dicono all’Enpa. 
— 

Guerra di comunicati stam-
pa, ieri, rimbalzati online e 
sui  social,  sulla  questione  
delle  Pubbliche  assistenze.  
La miccia l’ha accesa il Pd ac-
cusando Sonia Viale di avere 
“mentito” rispetto agli impe-
gni presi, e di avere emesso il 
bando senza dire nulla a nes-
suno, e chiedendone la revo-
ca. L’assessore replica: «Il Pd 
dimentica che sono proble-
mi  in  parte  creati  da  loro  
quando erano al governo: la 
vicenda  nasce  dall’affida-
mento a gara in Asl 5». Con-
troreplica del Pd che defini-
sce  Viale  «scollegata  dalla  
realtà» (con Italia Viva che si 
inserisce parlando di «scelta 
scellerata» della giunta Toti) 
e  contro-controreplica  
dell’assessore: «Sono al go-
verno in Europa e nel Paese, 
modifichino le regole». — 

andora

La Befana
è arrivata
in barca
con i dolciumi

Niente carbone, ma solo ca-
ramelle e dolciumi di  ogni 
genere per bambini ed am-
ministratori  di  Andora.  La  
Befana è sbarcata ieri po-
meriggio nel porto andore-
se da un’imbarcazione se-
gnalata con fumogeni.  Ad 
accoglierla ha trovato, oltre 
a decine di bambini, anche il 
sindaco Mauro Demichelis.
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